
 

 
 

 
BOLLETTINO DI DIFESA BIOLOGICA VITE 

n° 03 del 04 aprile 2025 
 
ANDAMENTO METEOROLOGICO 

Le previsioni a medio termine indicano per la nostra Regione una sostanziale stabilità 

meteorologica con assenza di precipitazioni significative per almeno 10 giorni. Dal fine settimana 

si registrerà un abbassamento termico importante con conseguenze incerte rispetto alla 

possibilità di gelate per lunedì mattina. 

 

Le previsioni meteorologiche dell’OSMER sono consultabili sul sito www.osmer.fvg.it  

Per maggiori informazioni su dati meteorologici puntuali consultare il sito Ersa al link 

http://difesafitosanitaria.ersa.fvg.it/difesa-e-produzione-integrata/difesa-integrata-

obbligatoria/sezione-meteo/mappa-stazioni-meteo/ 

 

FASE FENOLOGICA 

Le varietà a germogliamento precoce quali Glera e Chardonnay presentano un BBCH medio 

rispettivamente pari a 7 e 6, con valori massimi rispettivamente di 13 e 9. Il Pinot grigio presenta 

BBCH medio fra 5 e 6. 

Si nota maggiore disformità di germogliamento nel Glera rispetto alle altre varietà precoci. Una 

percentuale fra il 7 e l’8% dei vigneti monitorati appartenenti a Glera presenta germogli con 

BBCH pari a 12, e quindi suscettibili a peronospora.  

Per quanto riguarda le varietà tardive, il loro stadio vegetativo risulta compreso fra gemma 

cotonosa e inizio germogliamento. Una descrizione delle diverse fasi di sviluppo secondo l’indice 

BBCH è presente al seguente link http://difesafitosanitaria.ersa.fvg.it/difesa-e-produzione-

integrata/difesa-integrata-obbligatoria/bollettini-fitosanitari/vite/BBCHvsBaggioliniDefinitivo.pdf  

Le successive immagini (foto da 1 a 4) riportano alcuni esempi riguardanti lo sviluppo fenologico 

relativo alle varietà più diffuse, raccolte durante i rilievi effettuati nella giornata di ieri. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
 
 

SERVIZIO FITOSANITARIO E CHIMICO, 

RICERCA, SPERIMENTAZIONE E ASSISTENZA TECNICA 

      Foto 1: Glera              FOTO 2: Chardonnay         FOTO 3: Pinot grigio            FOTO 4: Merlot        



 
 

SITUAZIONE FITOSANITARIA E STRATEGIE DI DIFESA 
 
Patogeni 
 
Peronospora e Oidio 

Considerata la fenologia delle varietà precoci e l’andamento meteorologico, al momento non è 

necessario intervenire contro questi patogeni.  

 
Escoriosi 

Il patogeno sverna prevalentemente sulla parte basale (primi internodi) dei capi a frutto sotto 

forma di picnidio. Le infezioni iniziano in primavera, in presenza di temperature superiori a 1 °C, 

ed al verificarsi di eventi piovosi e bagnature fogliari persistenti.  

I sintomi si manifestano con placche nere, screpolature longitudinali, fessurazioni profonde e 

suberificazioni concentrate prevalentemente nei primi internodi basali dei capi a frutto.  

Concentrandosi sulla parte basale, le forme di allevamento a potatura corta risentono 

maggiormente della malattia. 

Il patogeno attacca qualunque organo (foglia, germoglio, grappolo), causando sviluppo stentato, 

avvizzimenti, sino a giungere, nei casi più gravi, ad accecare le gemme basali. Attualmente le 

condizioni climatiche non sono favorevoli all’instaurarsi di infezioni. 

 

Fitofagi 
 
Cocciniglie 

Si rimanda a quanto riportato all’interno del precedente bollettino (Bollettino difesa vite bio n. 

02 del 28 marzo 2025).  

 
Insetti gemmivori  

Si consiglia di effettuare un accurato monitoraggio nei vigneti dove negli anni scorsi si sono 

verificati danni da nottue o da geometridi (rosure delle gemme nella fase del cotone). 

In presenza di danni si invita a confrontarsi con i tecnici di riferimento per valutare eventuali 

strategie di lotta. 

 
Tignole della vite 
Nei giorni scorsi si sono registrate le primissime catture di 

tignoletta della vite negli areali più precoci della regione (zona 

orientale). Per le aziende che intendono utilizzare il 

metodo della confusione sessuale questo è il momento 

ideale per applicare gli erogatori in campo (foto 5) per 

evitare i primissimi accoppiamenti. 

 
 
 

 

                                FOTO 5: erogatore correttamente installato. 

 
GESTIONE AGRONOMICA 
 
Sfalcio erba e trinciatura sarmenti 

Il Tarassaco (dente di leone), si trova nella fase di piena fioritura.  

Pertanto, si sconsiglia vivamente di intervenire in questa fase con sfalci di erba o trinciatura 

sarmenti per non sottrarre un importante fonte di approvvigionamento di nettare e polline per i 

pronubi e l’entomofauna utile. 



Si consiglia di tenere monitorate nei prossimi giorni le previsioni metereologiche ed in particolare 

il rischio gelate, rammentando che l’OSMER mette a disposizione l’indicazione relativa a tale 

evento al seguente indirizzo: https://www.osmer.fvg.it/gelate.php. Qualora la probabilità 

risultasse medio/alta, ci riserviamo di pubblicare un avviso riguardante lo sfalcio dell’erba, 

operazione che riduce il danno nel caso in cui si verifichi l’evento sfavorevole. 

 
TRATTAMENTI CON FIORITURE PRESENTI  

Si richiama il Decreto n. 18/SC/CF/ss del 26/03/2012 del Servizio fitosanitario e chimico 

dell’ERSA che dispone che “... nel periodo della fioritura delle colture agrarie ed ornamentali 

(dall’apertura del primo fiore fino a completa caduta petali) è fatto divieto di intervenire con 

trattamenti di difesa insetticidi ed acaricidi nonché con trattamenti per il controllo delle infestanti 

con l’utilizzo di erbicidi...”.  

Le uniche sostanze attive per le quali è ammesso l’utilizzo in fioritura sono quelle ad attività 

fungicida o batteriostatica che non riportano in etichetta specifica indicazione di pericolosità per 

le api ed i pronubi in genere.  

Si ricorda inoltre che, indipendentemente dalla fase fenologica della coltura, prima 

dell’effettuazione di ogni intervento con prodotti insetticidi, acaricidi, diserbanti o altri prodotti 

tossici per le api, è obbligatorio procedere con lo sfalcio delle erbe in fiore presenti 

nell’appezzamento oggetto di intervento, al fine di evitare danni a tutti gli insetti impollinatori 

presenti in campo.  

 

 

CONSULENZA E ASSISTENZA TECNICA SPECIALISTICA  
Informiamo che per l’anno 2025 AIAB FVG con il supporto di ERSA, offre l’opportunità di usufruire 
di un'assistenza tecnica gratuita non continuativa alle aziende site sul territorio regionale che 
seguono il metodo biologico o che sono interessate alla conversione a tale metodologia di 
coltivazione nei settori: seminativi, orticoltura, frutticoltura e viticoltura. Per maggiori 
informazioni è possibile contattare i tecnici di riferimento:  
 
Federico Tacoli: 327 7882469  
Gibil Crespan: 333 7338753 

 
REVOCHE / REVISIONI DEI PRODOTTI  
Si ricorda alle aziende di verificare lo “stato amministrativo” dei prodotti fitosanitari in proprio 
possesso nella banca dati del Ministero della Salute al seguente link: 
http://www.fitosanitari.salute.gov.it/fitosanitariws_new/FitosanitariServlet 

  
 

 

 

INFORMAZIONE IMPORTANTE: 

 

Nel 2020 ERSA ha attivato un servizio gratuito che permette a tutti gli utenti che lo desiderino 

di ricevere, tramite l’applicazione Telegram scaricata su PC, tablet o smartphone, la notifica di 

avvenuta pubblicazione sul sito istituzionale www.ersa.fvg.it dei bollettini di difesa integrata per 

le colture di proprio interesse. Dalla stessa applicazione è anche possibile la consultazione. 

Per la vite il canale dedicato è il seguente: 

 

 

Iscriviti al nostro canale Telegram ERSA FVG Bollettini vite produzione biologica 
Per iscriverti clicca qui: https://t.me/ERSA_vite_BIO 

 

  

 

 
SI RACCOMANDA DI LEGGERE ATTENTAMENTE, PRIMA DELL’UTILIZZO, LE 
ETICHETTE DEI FORMULATI COMMERCIALI E DI RISPETTARNE LE INDICAZIONI.  
PER LE AZIENDE CHE SEGUONO IL DISCIPLINARE DI PRODUZIONE INTEGRATA (LIVELLO 
VOLONTARIO) SI RICORDA CHE I TRATTAMENTI VANNO ESEGUITI TENENDO IN 
CONSIDERAZIONE LE NOTE E LIMITAZIONI D’USO DELLE NORME TECNICHE PER LA DIFESA 
FITOSANITARIA ED IL CONTROLLO DELLE INFESTANTI. 


